
ri laterali, che aprono due assi di aperture ognuno.
Al pianoterra vi sono finestre uguali alle porte, ma
quelle del piano nobile sono architravate. L’edificio
è percorso da due fasce marcapiano sagomate, men-
tre il pianterreno è scalfito in un leggero bugnato. Il
recente restauro ha asportato l’ottocentesca targa
usata per le affissioni che si trovava nel settore de-
stro. Gli interni sono organizzati in due ampi saloni
ai lati di uno scalone in pietra centrale. 
La villa, un tempo sede di una scuola elementare, è
ascrivibile al Settecento.      

Sorge lungo la strada Valsugana, alla quale rivolge lo
stretto fianco orientale, e presenta una pianta rettan-
golare e un alzato di due piani e un sottotetto. Il pro-
spetto principale si apre a sud su un piazzale in por-
fido che riproduce il disegno della facciata, ed è tri-
partito da un lieve aggetto centrale. Vi si aprono al
pianterreno tre porte leggermente arcuate, al primo
piano una finestra centrale, con timpano curvo e
poggiolo sporgente in pietra, tra altre due con tim-
pano triangolare; nel sottotetto si dispongono fori
quadrati. Un eguale ritmo scandisce il fianco orien-
tale, mentre leggere varianti intervengono nei setto-

vi 531

Villa del Comune di Tezze, 
detta “Villa settecentesca”

Comune: Tezze sul Brenta
Frazione: Belvedere
Località: Borgo Zucco
Strada Statale della Valsugana, 121

Irvv 00003005

Ctr 104 so

Dati catastali: f. 11, m. 33


